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La drammatica vicenda della degradazione ecologica di Augusta 

Ma perché lo sviluppo dovrebbe 
colpire l'ambiente e la salute? 

Intervista con Giovanni Berlinguer - Inquinamento, malformazioni nei neonati, alta incidenza dei 
tumori - Gravissime le responsabilità di chi antepone il profitto alla sicurezza delle popolazioni 

ROMA — La gente è allarmata, i 
giornali ne parlano: ad Augusta, 
polo industriale in provincia di Si
racusa, nascono bambini malforma
ti. Già otto in pochi mesi. C'è paura. 
Poco disfante, a Marina di Mettili, 
gli abitanti furono fatti sgomberare 
l'anno scorso perché l'aria era irre

spirabile; c'è stata anche nella rada 
di Augusta una enorme morìa dt pe
sci. La Esso, la Montedison, la Li-
quichimica, l'ISAB continuano a 
spargere veleni intorno. Che cosa ne 
pensa Giovanni Berlinguer, respon
sabile della sezione Ambiente e Sa
nità del PCI? 

« Il caso dei bambini malformati 
presenta ancora lati oscuri. La com
missione ministeriale che da Roma 
dovrebbe partire, non si è ancora 
vista, dati certi non vengono forniti. 
Quel che è sicuro, però, è che c'è 
un netto aumento di malformazioni 
tra bambini nati da padri e madri 
di Augusta. Si tratta di stabilire 
con esattezza l'entità di questo au
mento, il tipo di malformazioni, e 
da qui tentare di risalire alle so
stanze che possono averle provocate. 
Ma qupsto non è tutto: Ad Augusta 
si può parlare con certezza di un 
aumento netto dei tumori. Il medico 
condotto della città ha comunicato 
l'esito di un'indagine dalla quale ri
sulta che. in questi ultimi mesi. 
su 150 decessi, 42 sono stati causati 
da tumori. Una media del 28 per 
cento, contro un dato nazionale sen

sibilmente inferiore. Non sono an
cora notizie sufficientemente preci
se, ma bastano a far ritenere che 
la contaminazione ambientale ad 
Augusta ha raggiunto livelli intolle
rabili >. 

Ma che cosa si può fare adesso, 
e che cosa si poteva fare prima? 
La gente ha paura, l'aria è irrespi
rabile, si parla addirittura di piante 
deformi... 

«Diciamo subito che ci sono pre
cise e gravissime responsabilità. C'è 
una legge regionale entrata in vigore 
tre anni fa e mai applicata. L'anno 
scorso, dopo la moria dei pesci, l'as
sessorato alla Sanità si era impe
gnato ad una indagine epidemiolo 
gica che fu invece subito insabbia
ta. E così è stato per il piano gene
rale per le acque e per la commis
sione che doveva accertare le cause 
dell'inquinamento. La riforma sani
taria dà. attraverso l'Unità locale, 
tutte le possibilità di controllo, ma 
in Sicilia c'è stata e c'è una violenta 
resistenza. Ecco, è molto semplice, 
si avversa la riforma perché i vec
chi metodi di gestione rendono in 
quattrini e in controllo dei voti. E' 
la solita, perversa logica del pro
fitto contro la salute ». 

SI. ma ora in che modo si deve 
intervenire? 

« Anzitutto l'indagine va conclusa 
al più presto, e deve fornire infor
mazioni precise ed analisi documen

tate. Bisogna pretendere che si pren
dano misure immediate di riduzione 
dell'inquinamento senza interrompere 
la produzione. Questo per superare 
l'emergenza; poi è necessario un 
programma di ristrutturazione delle 
aziende, perché siano modificati i 
cicli produttivi e previsti gli impianti 
di depurazione. Per Augusta, però, 
la vera possibilità di salvezza sta 
nella ridislocazione delle fabbriche, 
perché è proprio la concentrazione 
che è intollerabile per la salute della 
popolazione. Certo, l'atteggiamento 
del governo è incredibile: in una 
condizione di tale allarme stupisce 
che il ministro della Sanità, o al
meno un suo sottosegretario, non 
senta il bisogno di andare sul posto 
a coordinare lui stosso analisi, rile
vazioni e misure d'emergenza». 

Inquinamento dell'ambiente, sac
cheggio delle risorse naturali, di
sastri ecologici: qualcuno dice che 
è colpa dello sviluppo. Ma sotto ac
cusa non deve essere invece una 
certa qualità dello sviluppo, quella 
dettata e imposta dalla logica del 
profitto? 

«Certamente lo stempio della na
tura è sotto gli occhi di tutti. Ma 
dobbiamo dire con forza che questo 
non è un prezzo obbligato da pagare 
al progresso. Quel che è accaduto e 
accade ha cause precise. Invece di 
tutelare la salute dei lavoratori e 
delle popolazioni, industriali e poli

tici, la DC anzitutto, hanno armato 
una frenetica corsa al guadagno im
mediato. Inquinamento e degrado, 
ma anche distruzione dei centri sto
rici, delle coste, del patrimonio di 
verde pubblico, sono il risultato di 
scelte politiche ciniche e miopi, fat
te In nome della speculazione, con
tro gli interessi collettivi ». 

C'è chi pone un dilemma dal sa
pore ricattatorio: o sviluppo e oc
cupazione, ma anche inquinamento, 
oppuro. arresto dello sviluppo e di
fesa della natura, ma inevitabile 
disoccupazione. 

« E' un'equazione falsa. E' possi
bile lottare per uno sviluppai diver
so. fuori dai ricatti delle concentra
zioni monopolistiche, in difesa della 
vita dell'uomo. E' possibile e gli 
esempi ci sono. Le città amministrate 
dalle sinistre hanno dato segni pre
cisi di come si possono usare bene 
i poteri locali e le leggi nazionali 
strappate in Parlamento. A Napoli 
la mortalità infantile è nettamente 
diminuita, a Terni l'Unità sanitaria 
locale tiene sotto costante controllo 
il tasso di inquinamento determi
nato dalle Acciaierie, consigli di 
fabbrica e giunte comunali si in
contrano e insieme affrontano le 
aziende inadempienti. Quella per 1* 
ambiente è in realtà una grande 
battaglia politica. E non può .essere 
rinviata ». 

M. Giovanna Maglie 

Un convegno a Roma dell'associazione famiglie fanciulli subnormali 

Quando in casa c'è un handicappato grave 
« Non chiediamo soldi, ma assistenza, servizi, un intervento statale più adeguato » - Cosa si fa ne
gli altri paesi - In Italia oltre due milioni e mezzo di portatori di handicap sono emarginati 

ROMA — Qual è l'handicap
pato grave? «Chiedilo alla 
madre», risponde la dotto
ressa Ida Scibilia. Può sem
brare una battuta provocato
ria ed è invece la costatazio
ne che non si può racchiude
re entro rigide formule la 
disperazione di milioni di 
persone. Dice una madre: 
« Per noi l'handicappato gra
ve è colui che ha bisogno 
della presenza continua di u-
na persona al suo fianco. 
giorno e notte ». Questa per
sona. chiusa spesso nella so
litudine delle pareti domesti
che è. di regola, la madre. 

Per tre giorni, al Consiglio 
nazionale delle ricerche a 
Roma, l'associazione naziona
le famiglie fanciulli subnor
inali fANFFAS ha tenuto un 
convegno proprio sul pro
blema degli handicappati 

gravi e adulti. Relazioni di 
alto livello scientifico hanno 
offerto un panorama sui di
versi interventi che. in vari 
paesi europei, vengono fatti 
per riconoscere il diritto de
gli handicappati a una vita 
vera. 

«Noi non chiediamo soldi 
— spiega il presidente nazio
nale dell'associazione Luigi 
Cucari — ma servizi, assisten
za. un intervento statale che. 
in accordo con le associazio
ni dei genitori offra, anche a 
questi cittadini, la possibilità 
di esplicare al massimo le 
proprie possibilità Racmelip-
remo l'anno prossimo firme 
per una legge quadro sul pro
blema. Inoltre vorremmo crea
re in Italia una specie di vil
laggio interregionale per 
scambiarci esperienze • ri-
cerche ». 

Chiusi negli istituti o dele
gati in pieno alle angosce e 
al dolore dei familiari, due 
milioni e mezzo circa di por
tatori di handicap, sono vissu
ti finora ai margini della so
cietà. E* difficile condensare 
la ricchezza dei contributi 
emersi dal convegno, le emo
zioni suscitate da certi filma
ti, l'impegno degli studiosi, le 
speranze aperte da certi in
terventi. Ma una cosa si può 
affermare con certezza: lon
tano dalla vita l'handicappato 
continua a morire lentamen
te, mentre solo all'interno 
della società può sfruttare al 
massimo le sue potenzialità 
per intrecciare relazioni. 
soffrire, amare come tutti 
noi. 

«Di fronte a un bimbo han
dicappato — diceva una 
psichiatra nel corso di un 

gruppo di lavoro — noi d 
poniamo con il nostro mondo 
simbolico, pretendendo di 
imporlo anche a lui. Starno 
noi il centro e il punto di 
riferimento, mentre dovrebbe 
essere lui. solo il suo mondo 
interiore a divenire un rife
rimento per noi». 

Come hanno risposto finora 
i diversi paesi? « In Francia 
— spiega Cucari — sono più 
avanti di noi. anche perchè le 
famiglie sono meglio organiz
zate. Si cerca in ogni caso di 
far vivere il portatore di 
handicap in mezzo agli altri. 
In Italia, per ora. ci sono 
soltanto iniziative isolate, le
gate alla buona volontà di 
questa o quella amministra
zione». Cosa chiedono i ge
nitori riuniti nell'ANFFAS? 
«Una forma di convenzione 
con lo Stato che permetta di 

gestire 1 centri insieme alle 
famiglie, creando un inter
scambio indispensabile per 
affrontare' seriamente il pro
blema». Famiglia, struttura 
sanitaria, integrazione socia
le; sono questi tre elementi 
che devono armonizzarsi in
sieme per far uscire gli han
dicappati dalla segregazione. 

Se ciò è vero, e nessuno 
oggi nega che lo sia, non re
sta che trovare le forme per 
tradurlo in vita quotidiana. E 
questo è un po' meno facile. 
C'è sempre chi pensa di ri
solvere il problema aumen
tando la « pensione » e maga
ri negando l'inserimento nel 
lavoro e nella scuola. Ripro
ponendo insomma la carità 
pubblica, al posto di quella 
privata. 

m. pa. 

Una formulazione equivoca che ha aperto tante polemiche 

L' Osservatore romano» rilegge 
la frase del Papa sull'adulterio 

«Lettura e fraintendimen
ti» è il titolo di un inter
vento deirOsserrofore ro
mano a proposito delie in
terpretazioni date in questi 
giorni alla frase del Papa 
sull'adulterio in riferimento 
al matrimonio. Il giornale 
vaticano, polemizzando con 
chi « si azzarda » in com
menti e davvero stupefacen
ti per improvvisazione e 
stravaganza ». rileva per al
tro la difficoltà di far di
venire « pane spezzato per 
tutti » argomenti complessi 
e difficili. E' nato da que
sta difficoltà un equivoco 
che ha fatto pensare a un 
ritorno indietro di Giovanni 
Paolo II nonetto a recenti 
e più aoerti discorsi sul ma
trimoni? 

Ha detto il Papa, richia
mandosi al Nuovo Testamen

to e al nono comandamen
to: « L'adulterio nel cuore 
viene commesso non soltan
to perchè l'uomo guarda in 
tal modo la donna che non 
è sua moglie, ma appunto 
perchè guarda così una don
na ». Ed ha aggiunto: «L'uo
mo commetterebbe lo stesso 
adulterio nel cuore anche se 
guardasse in questo modo 
la donna che è sua moglie ». 
E' sembrato a questo punto 
(anche a teologi vicini al 
Sinodo) che venisse ripropo
sta nel pensiero di papa 
Wojtyla una scissione tra 
amore spirituale e amore 
materiale, con il rilancio 
della negazione del ruolo del
la sessualità nel matrimonio. 

Il significato di quella fra
se e i djbbi che poteva in
trodurre non erano di poco 
conto. Né era giusto mini

mizzarla (quanto enfatizzar
la). Non era giusto anche 
se più avanti il Papa af
fermava — e l'OsseTcafore 
romano si fonda su tale cita
zione nella sua spiegazione 
divenuta, non a caso, neces
saria — che «tale adulte
rio nel cuore può commet
tere l'uomo anche nei ri
guardi della propria moglie. 
se la tratta soltanto come 
oggetto di appagamento del
l'istinto». Il soltanto non 
poteva infatti bastare a chia
rire l'oscura e preoccupante 
formulazione adottata poco 
prima. Tanto è vero che a-
desso il giornale vaticano vi 
aggiunge una serie di argo
menti esplicativi. 

«Non si è detto e scritto 
in questi anni a tutte let
tere — dice — che il ma
trimonio spesso diventa con

dizione di schiavitù special
mente per la donna; che la 
donna viene ridotta a ogget
to erotico o addirittura che 
in certi casi fl rapporto co
niugale non è che un ma
scherato mercimonio: il la
voro domestico e il soddi
sfacimento degli istinti del
l'uomo in cambio del man
tenimento e dello status ma
trimoniale per la donna? ». 
Hanno sbagliato tutto certi 
ambienti «malati di cultura 
maschilista ». scrive allora 
l'Osservatore, adottando fl 
linguaggio di quelli che de
finisce «movimenti di opi
nione che intendono, spesso 
giustamente, difendere la di
gnità della donna». 

Nelle parole del Papa bi
sogna saper cogliere invece 
« una difesa appassionata 
della dignità del rapporto tra 
uomo e donna nel matri
monio». 

La precisazione è interes
sante, e lo sarebbe ancora 
di più se venisse conferma
ta esplicitamente (e se il 
Sinodo dicesse una parola 
chiara) l'impostazione alla 
concezione del matrimonio 

data da Papa Wojtyla nel 
gennaio scorso. Commentan
do la genesi egli riaffermò la 
centralità dell'amore in cui 
la sessualità ha in sé una di
gnità ed un valore, senza 
la tradizionale distinzione 
tra «fini primari» (riprodu
zione) e «fini secondari». 
Poneva cioè l'accento sulla 
« libertà dei dono reciproco », 
e le sue affermazioni furono 
salutate come positive. Es
se. infatti, fornivano una in
dicazione interessante per 
dare una impostazione nuo
va, dal punto di vista cat
tolico. all'amore coniugale e 
quindi al matrimonio, da in
tendersi solo come pienezza 
di incontro tra l'uomo e la 
donna su un piano di parità. 
Inoltre, in quanto veniva ri
conosciuto all'unione sponsa
le un valore in sé e quindi 
non necessariamente rivolta 
alla procreazione, veniva 
aperta una strada per an
dare, come ha detto di re
cente al Sinodo fl cardinale 
Ratzinger oltre l'«Humanae 
vitae » approfondendone i 
contenuti. 

al. s. 

Suor Teresa: «Fermiamo l'aborto 
con il controllo delle nascite» 

NOVARA — « Se ogni con
gregazione di religiose po
tesse dare una o più suore 
per l'insegnamento della 
pianificazione familiare, si 
potrebbe evitare ti ripeter-
si di cinquanta milioni dì 
aborti nel mondo». Cosi, 
Maria Teresa di Calcutta, 
premio Nobel per la pace, 
ha parlato Ieri nel duomo 
di Novara di fronte a una 
folla di fedeli accorsi ad 
ascoltarla. 

La religiosa, che si è fer

mata nella città su invito 
della comunità diocesana, 
ha colto l'occasione per in
tervenire, Indirettamente, 
nel dibattito che in questi 
giorni tiene impegnati i 
vescovi del Sinodo. Quasi 
un richiamo brutale alla 
realtà nella quale madre 
Teresa vive ogni giorno in 
India uno di quel paesi del 
Terzo Mondo, dove la fame, 
11 sovraffollamento, ucci
dono migliala di bambini. 

E una conferma della 

vastità del dramma-aborto, 
non certo «introdotto nel 
costume dalle leggi », co
me ancora recentemente 
esponenti cattolici hanno 
avuto l'ipocrlto coraggio di 
sostenere; ma una dispe
rata necessità da sconfig
gere non con gli anatemi, 
ma con l'Impegno quoti
diano. Ed ecco l'Invito al
le religiose a farsi porta
trici non solo di evangelo, 
ma di educazione alla pia
nificazione. 

Judith Owen 
non è la moglie 

di Labriola 
ROMA — Silvano Labriola 
ha querelato l'« Espresso » 
per una notizia pubblicata 
dal settimanale. Judith Owen 
Harris, indicata come colla
boratrice di lusso della 
RAI-TV e moglie del diri
gente socialista. In realtà 
Labriola neanche la co
nosce. Bua moglie si chiama 
Ornella Laurentl. non lavora 
per la RAI-TV ed ha firma-
to, assieme al marito, la 
querela contro l'« Espresso ». 

Oggi 
non esce 

« Il Mattino » 
NAPOLI — Il quotidiano « Il 
Mattino» non sarà oggi in 
edicola a eausa di uno scio
pero di 48 ore proclamato 
ieri dal consiglio di fabbrica. 
In un comunicato, nel quale 
sono spiegati 1 motivi dello 
sciopero, il consiglio di fab
brica chiede « il rispetto del
l'accordo siglato alla regione 
sulle innovazioni tecnologi
che. per il mantenimento dei 
livelli occupazionali, la cre
scita professionale del lavo
ratori ed il rispetto del con
tratto Integrativo a, 

Si è costituito in aula 
p " • « ^ ^ • • • « ^ • ^ ^ ^ ^ • « • • ii i , 

Condannato a 4 anni 
* 

il docente che 
violentò l'allieva 

E' un ex leader studentesco milane
se — Il tribunale affollato di donne 

MILANO — Per Popi Saracino 
è Anita male: quattro anni di 
reclusione, cinque di interdi
zione dai pubblici uffici. Que
sta la condanna che il tribu
nale di Milano ha inflitto al 
professor Giuseppe (Popi) Sa
racino, insegnante di geogra
fia, ex leader studentesco del 
'68, 33 anni, accusato di vio
lenza carnale da una sua ex 
allieva, Simona Ronconi. 

Il professore, latitante dalla 
fine di giugno quando era sta
to colpito da mandato dì cat
tura, si è presentato puntual
mente alle 9,30 davanti ai giu
dici. i capelli tagliati, vestito 
di grigio, calmo e disinvolto: 
aula affollatissima, colma so
prattutto di ragazze dei vari 
collettivi e di allieve della 
scuola di Saracino e di Si
mona. con volantini in mano. 
Popi Saracino ha fatto il suo 
ingresso ammanettato e ha poi 
raccontato ai giudici con vo
ce sicura la sua versione dei 
fatti. 

€Non ho violentato la si
gnorina » ha detto, addentran
dosi nel racconto di una love 
story che. iniziata con « un 
lungo sguardo* durante una 
lezione, proseguita con « un 
lungo bacio nell'auto parcheg
giata in terza fila », si è con
clusa con un amplesso « reci
procamente voluto », secondo 

lui: imposto a suon di schiaf
foni e pugni, ha sostenuto la 
accusatrice. 

Alta, bionda, voce sottile lei 
ha fatto un ben diverso rac
conto; e deve essere stata ab
bastanza convincente, se i giu
dici, dopo soli quaranta mi
nuti di camera, hanno inflit
to al professore la dura con
danna. Del resto, Simona Ron
coni, il giorno dopo l'incon
tro «amoroso», si era fatta 
visitare dai medici dei Fate-
benefratelli e il referto sulle 
violenze le dava ragione. 

L'UDÌ e i collettivi femmi
nisti in aula avevano chiesto 
la costituzione di parte civile, 
ma il tribunale ha respinto 
l'istanza. 
• Giuseppe Saracino diventa 

un nome famoso nel mondo 
studentesco milanese alla fine 
degli anni 60, quando fu tra 
i protagonisti del processo Tri-
marchi, il professore della 
Statale contestato — prima an
cora del '68 — da un gruppo 
di' studenti che poi fu negli 
anni successivi al centro del
le lotte universitarie. Saraci
no, assieme a Mario Capanna, 
è stato tra i leader del movi
mento studentesco per diver
si anni. Nel '72 lasciò il « mo
vimento». e poi ha militato 
in diversi pruoDi della sini
stra extraparlamentare. 

I due della «Sojiiz» 
tornati a terra 

dopo oltre sei mesi 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Il volo pilotato più lungo della storia si è 
concluso ieri, alle 12.50 (ora di Mosca), quando il mo
dulo di discesa della * Sofia 37», a bordo del quale 
erano i due cosmonauti sovietici Leonld Popov e Valeri 
Ryumin, è atterrato a 230 chilometri a sud-est della 
città di Giezkasgan. E* durato complessivamente 183 
giorni, ma la sua reale importanza tecnico-scientifica 
non consiste solo nel record temporale che è stato bat
tuto (Ryumin, in particolare era già stato nello spazio. 
in un precedente volo, per 176 giorni, superando dun
que complessivamente il periodo di un anno), quanto 
nella straordinaria complessità del programma scien
tifico che è stato realizzata Popov a Ryumin furono 
lanciati il 9 aprile di quest'anno a bordo della «Soj*z 
35» e si agganciarono alla stazione scientifica mSaliut 
5», già nello spazio da oltre due anni e utilizzata a 
più riprese per precedenti esperimenti di aggancio e 
di lavoro spaziale umano. 

n 27 maggio una nuova navicella, la tSojux » » , a 
bordo della quale erano il sovietico Valeri Kubassor • 
l'ungherese Bartalam Parkas, si aggiungerà al treno 
spaziale mSalhit-Sojm*. n 6 giugno, tornati a terra 
Kubassor e Parkas, il treno spaziale veniva sganciato 
da un veicolo da trasporto perfezionato, denominato 
mSojia T-2», con a bordo 1 sovietici Jurl Malichev e 
Vladimir Axenov. Dal 24 al 31 luglio Popov e Ryumin 
ricevevano la visita di un altro equipaggio Internazio
nale: Vftttor Gorbatko (URSS) e Pham Tuan (Viet
nam). Ma non era ancora finita, n 19 settembre è 
arrivata all'appuntamento orbitale una nuova * Sofia» 
con a bordo 11 sovietico Turi Romanenko e il cubano 
Arnaldo Tamayo Mendez. In tutto questo periodo di
versi vascelli spaziali automatici, denominati * Pro
gress», hanno raggiunto la stazione orbitante rifornen
dola di viveri, materiali di ricambio, apparecchiature 
scientifiche. 

Siamo dunque di fronte alla prima realizzazione ef
fettiva di una vera e propria piattaforma spaziale per
manente, sulla quale è stato ormai possibile verificare 
che l'organismo umano è in grado di sopportare age
volmente lunghissimi periodi di assenza gravitazionale, 
effettuando un lavoro estremamente intenso, sia dai 
punto di vista mentale che fisica Particolare curioso: 
Popov e Ryumin — che godono di ottima salute — 
sono entrambi aumentati di pesa I dieci uomini che 
si sono succeduti nel treno spaziale hanno effettuato 
centinaia di esperimenti scientifici nel più diversi 
campi, lavorando in collegamento con équipe specializ
zate a terra. Naturalmente i due astronauti costitui
vano. essi stessi, un esperimento decisivo che è stato 
seguito attentamente, minuto per minuta da uno staff 
di biologi, medici, psicologi. 

Giuliette Chiesa 
Nella fate: Il rientro della navicella 

Convegno ARCI 

Non si 
uccide 

la natura 
soltanto 

col 
fucile 

ROMA — Un confronto ani
mato, diretto, non fazioso, ci
vile, fra abrogazionibli aeuu 
caccia e gli esponenti più 
aperti e avanzati del caccia
tori, fra naturalisti, difensori 
dell'ambiente e le forze del 
movimento culturale e demo* 
oratico italiano: Il convegno 
nazionale promosso dalla Le
ga ambiente dell'ARCI su 
« Tutela della fauna e questio
ne caccia. Un problema del
l'ambiente » ha prodotto que
sto primo risultato. Cosa non 
da poco, certamente, in pre
senza di una richiesta di re
ferendum abrogazionlsta so
stenuta da 850 mila firme. 
Se la logica referendaria por
ta alla spaccatura dell'opi
nione pubblica, rischiando di 
aprire più problemi di quanti 
non ne risolva. l'ARCI ha 
scelto di porsi su di un al
tro terreno; quello del con
fronto, appunto, della ricer
ca di una base unitaria. Per 
fare cosa? Come ha detto 
nella sua relazione introdut
tiva, 11 segretario della Lega 
ambiente, Enrico Testa, per 
battere la cultura delle solu
zioni corporative, pasticciate, 
le quali tentano di acconten
tare tutti. E per affrontare. 
invece, 1 problemi di fondo 
sottesi alla stessa richiesta 
di referendum. 

I problemi, cioè, non solo 
e non tanto di una nuova 
e indispensabile regolamenta
zione razionale e restrittiva 
della caccia, bensì della di
fesa del patrimonio faunisti
co nazionale, di un intervento 
positivo contro il degrado am
bientale, contro la distruzione 
delle risorse naturali di cui 
la caccia (come fenomeno 
«sportivo» di massa, solle
citato dal peggiore consumi
smo) è solo una delle mani
festazioni, e forse non la più 
grave se soltanto si pensa 
all'inquinamento e alla rapi
na del territorio. 

Nella prima fase del con
vegno sono Intervenuti, fra 
gli altri, Longino Contoli, del
la commissione ambiente (di
missionaria per protesta) del 
CNR; il professor Carlo Con
siglio, presidente della Lega 
per l'abolizione della caccia; 
l'on. Pannano Cruoianelli del 
PdUP, il compagno senatore 
Carlo Fsrmariello, presidente 
dell'ARCl-Caccla; l'architetto 
Bernardo Rossi Doria, coordi
natore del comitato scientifi
co della Lega ambiente; Bep
pe Attene. vice presidente na
zionale dell'ARCL 

La Lega ambiente non ten
ta impossibili mediazioni tra 
posizioni inconciliabili (il 
prof. Consiglio, a esempio, ha 
ribadito perentoriamente le» 
sigenza dell'abrogazione), né 
si offre come terreno neutro 
di confronto e di dibattito; 
cerca invece di spostare in 
avanti, sulla base di proposte 
positive e costruttive, l'intero 
discorso sui problemi ambien
tali. Muovendo da un fatto 
nuovo presente nella società 
italiana: l'aggregarsi di mo
vimenti di opinione pubblica, 
al di fuori dei partiti, attor
no a temi e valori di tipo 
etico-politico. Perchè questi 
valori diventino patrimonio 
collettivo occorre non divider
si, bensì cercare intese e con
vergenza 

ni. p. 
• » * 

ROMA — L'ARCI-Cacda — 
in un suo comunicato — pro
pone ai radicali un accordo 
sulla riforma della caccia. 
Perchè 1 promotori del refe
rendum per l'abolizione della 
caccia ritengono di dover in
sistere per una soluzione ne
gativa del problema? 

L'ARd-Caecia da tempo o-
pera tenacemente per un con
fronto con tutte le forse inte
ressate alla soluzione di que
sti delicati e Importanti pro
blemi 

Per un ulteriore approfondi
mento rARCI-Caocia convoca 
per mercoledì 16 ottobre, alle 
ore 17,30, presso la Casa del
la Cultura, Largo Arenula 36. 
un libero incontro che sarà 
introdotto dal sen. Carlo Per-
martello, presidente nazio
nale, 

Tenta 
il suicidio: 

morti i figli, 
lei in coma 

MILANO — Una doma di 
33 anni. Maria PacioUa, spo
sata e madre di due bambi
ni, Orazio e Maria Letizia 
Capodiventa rispettivamen
te di « anni e di 13 mesi. 
ha tentato Ieri di uccidersi 
aprendo il gas dell'apparta
mento in cui abitava; 1 due 
bambini sono morti, la gio
vane dorma è ricoverata ki 
coma all'ospedale di Nì-
guarda. 

L'allarme è stato dato po
co dopo le 14 dagli abitanti 
dello subile di largo Rapal
lo 3, nella sona di Nlguar-
da: dalla porta-finestra del
l'appartamento della fami
glia Capodivento usciva l'in-
confondibile odore del gas. 
In cucina tutti I rubinetti 
del gas erano aperti, la fi. 
nestra ermeticamente chiu
sa. A bordo di autoamtnUan-
se Maria PacioUa ed l due 
figli sono stati trasportati 
al vicino ospedale di Nl-
guarda: 1 due bambini sono 
morti durante n tragitto, 
mentre la madre è in con
dizioni disperate, 

Documento del Cdr 

Ugo 
Zatterin 
alTG2 

ma 
senza 

gradimento 
ROMA — Ugo Zatterin st è 
insediato l'altra sera alla di
rezione del TG2 senza il gra
dimento della redazione, e 
mentre davanti al pretore è 
in corso la causa promossa 
contro la RAI da Andrea 
Barbato, che chiede la revoca 
del licenziamento; la seconda 
udienza del processo è già 
stata fissata per il 17 pros
simo. 

Zatterin si è presentato al
l'assemblea dei giornalisti in
torno alle 21. Poco prima, 
milioni di telespettatori ave
vano assistito a una edizione 
del TG2 ridotta al minimo 
per uno sciopero deciso al
l'unanimità dalla redazione. 
Una protesta — ha spiegato 
ai telespettatori Umberto Se
gato, del comitato di reda
zione — contro 11 metodo se
guito nelle nomine, l'ingiusta 
cacciata di Barbato, per di
fendere l'autonomia profes
sionale dei giornalisti. 

L'assemblea si è aperta, 
quindi, in un clima abbastan
za teso. Zatterin ha esposto 
il suo programma, ci sono 
stati pochissimi interventi, 
poi a'è accesa la discussione 
sull'opportunità o meno di 
andare al voto sul gradimen
to. A un certo punto è stato 
lo stesso Zatterin a suggerire 
che l'assemblea si concludes
se senza una votazione. Un 
fatto, anche questo, che forse 
non ha precedenti da quando 
le redazioni hanno conquista
to il diritto ad esprimersi sui 
nuovi direttori. 

Una situazione che rischia
va di diventare man mano 
allucinante (un direttore che 
egli stesso preferisce rinun
ciare al gradimento, una re
dazione che appena qualche 
ora prima ha nuovamente 
manifestato, con uno sciope
ro, la sua opposizione alla 
cacciata del precedente diret
tore) è stata sbloccata dal 
comitato di redazione. Il qua
le ha stilato un brevissimo 
documento, letto all'assem
blea intorno alla mezzanotte 
ma non messo al voti, che 
suona pressappoco cosi: 11 
comitato di redazione appro
va lo spirito di disponibilità 
e di colleganza con cui Zatte
rin si è presentato, dà atto 
che il programma esposto 
corrisponde all'esigenza di 
dare continuità alla linea po
litico-editoriale del TG2, ac
coglie l'invito a lavorare per 
offrire una informazione 
sempre migliore. 

Altre assemblee di redazio
ne con i nuovi direttori 
(TG3, ORI) sono fissate per 
la prossima settimana. Mer
coledì dovrebbe tornare a 
riunirsi, per la prima volta 
dopo il blitz sulle nomine, il 
consiglio d'amministrazione 
della RAL Non si conosce 
ancora l'ordine del giorno. 

Ma ci sono scadenze che 
premona Intanto, il consiglio 
dovrebbe approvare i verbali 
dell'altra seduta (gli stessi 
sul quali si è cercato inutil
mente, da parte del PCI. di 
far discutere anche la com
missione di vigilanza); poi 
dovrà affrontare le questioni 
degli eventuali nuovi incari
chi da affidare ai direttori 
destituiti (Andrea Barbato, 
Gianni Baldari, Nerino Rossi) 
e delle vicedirezioni per le 
quali si prospetta un'altea 
spartizione. 

E* probabile che per mer
coledì 1 consiglieri abbiano a 
disposizione anche 1 verbali 
della commissione di vigilan
za. Sarà una lettura molto 
istruttiva: perchè, ad onta di 
quanto vanno sostenendo 
(con il compiacente sostegno 

di molti giornali) mandanti 
ed esecutori della spartizione, 
si vedrà che non c'è stato 
alcun verdetto di assoluzione. 

Ieri mattina la maggioran
za dei giornalisti del TG2 
ha reso noto un documento 
nel quale si ribadisce la vo
lontà di usufruire della mo
bilità — passare ad altra Te
stata — se dovessero essere 
disattesi gli Impegni assun
ti dal neodirettore. 

a. x. 

avvisi economici 
USTA Mirto* «Ino f\m no-

. , - — J nrarats eufocsrvyw nod. 
•1 nuovi «d uMtt «conti dal 35%. 
Tatatw» (041) f t f .446 - 450.76) 
fSS.070. 


